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ORIZZONTI 

MARISTI. 

SESSIONI PLENARIE 

 

Cari amici: 

Prima, quando sentivo parlare i Consiglieri generali delle loro riunioni plenarie che dura-
vano un mese, rimanevo sbalordito. Mi chiedevo come una riunione potesse durare così a 
lungo. Adesso lo capisco. Stiamo entrando nella quarta settimana e, anche se ruberemo 
qualche giorno al mese di marzo, credo che non riusciremo ad affrontare tutti i temi inclusi 
nell’ordine del giorno. 

Queste ultime settimane sono state un'esperienza di apprendimento intensa, che ci ha per-
messo di familiarizzare con l'ampiezza e la ricchezza del nostro mondo marista internazio-
nale. La nostra agenda è vasta: organizzazione delle equipe; programmi, funzionamento e 
priorità dei Segretariati, Province e Regioni; la supervisione della Casa Generalizia; la realtà 
della vita in Italia; le chiamate del XXIII Capitolo generale; le nostre speranze e i nostri piani 
per gli anni a venire. È un lavoro davvero grande e difficile da affrontare in 32 giorni. È chiaro 
che ci vorrà più di un mese per comprendere la complessità delle problematiche che ci at-
tendono e per definire una direzione ben ponderata per il futuro. Tuttavia, abbiamo iniziato 
bene e ci sembra che andiamo avanti ad un ritmo realistico e responsabile. 

Il Soffio della Ruah 
La scorsa settimana abbiamo accolto il Segretariato dei Laici. Tra i Segretariati è l’unico che 
opera secondo un modello decentralizzato: i suoi tre membri vivono e lavorano nei rispettivi 
paesi d'origine durante tutto l'anno e si incontrano a Roma solo due volte l'anno. Il Direttore, 
Manu Gómez Cid, risiede in Spagna; Ana Saborío, Vice Direttrice in Costa Rica; e Mark 
O'Farrell, Vice Direttore in Australia. Anche se la loro permanenza con noi è durata solo una 

settimana, hanno 
sfruttato il loro 
tempo in modo 
molto produttivo. 

Il Segretariato dei 
Laici ha molte re-
sponsabilità, ma 
la sua missione 
principale in que-
sto momento è 

abbastanza 
chiara. Basandosi 



sul lavoro svolto negli ultimi quattro anni – e in particolare su mandato del XXIII Capitolo 
generale – sta lavorando per la creazione  e lo sviluppo di un'Associazione Internazionale di 
Maristi Laici riconosciuta canonicamente. Gran parte della loro settimana è stata dedicata 
alla presentazione di questo progetto. Questo processo, iniziato nel 2021 con il Forum In-
ternazionale sulla Vocazione Laicale Marista, è culminato nel 2024 nel documento Il Soffio 
della "Ruah" – Maristi Laici di Champagnat: Vocazione e Organizzazione, che presenta le 
conclusioni di questo percorso così come la proposta per la creazione della nuova Asso-
ciazione. Se non avete ancora avuto modo di consultare il documento, vi invito a farlo. 

La decisione di fondare un'Associazione Internazionale formale per i laici maristi non è una 
decisione presa alla leggera. A dicembre abbiamo celebrato il 40º anniversario del Movi-
mento Champagnat della Famiglia Marista, nato dall'appello del XVIII Capitolo generale 
che invitava fratelli e laici a "vivere insieme il carisma marista". Per decenni, la condivisione 
della fede, della vita e della missione tra fratelli e laici maristi si è approfondita e maturata. 
Questa evoluzione è naturalmente in linea con la visione originaria di Fourvière. Mentre i 
rami della vita consacrata – sorelle, padri, fratelli – si sono costituiti rapidamente, il ramo 
laico ha impiegato più tempo per emergere. 

Questo movimento non è esclusivamente marista. In tutta la Chiesa, molti istituti religiosi 
oggi hanno membri laici che condividono la stessa eredità spirituale e la stessa missione. 
Le strutture delle associazioni variano considerevolmente da un Istituto all'altro, ma anche 
all'interno di uno stesso Istituto ci sono differenze. Lo stesso vale per noi. Abbiamo già con-
fraternite, cellule, gruppi locali, Il Movimento Champagnat della Famiglia Marista e varie 
altre associazioni. Intendiamo mantenerli, ma la nuova Associazione offrirà un'identità in-
ternazionale omogenea, rafforzando così il movimento marista e garantendone la vitalità a 
lungo termine. 

Al centro di questo lavoro c'è il carisma di San Marcellino Champagnat, nostro fondatore. 
Il Concilio Vaticano II ha trasformato profondamente la concezione del carisma all'interno 
della Chiesa. In passato si pensava che il carisma, quando veniva riconosciuto, fosse pre-
rogativa dei religiosi. Il Concilio Vaticano II ha affermato chiaramente che un carisma è per 
tutto il Popolo di Dio. Tutti possono riceverlo, viverlo e contribuire al suo sviluppo. Questa 
è la realtà per ogni Regione Marista oggi. La creazione di un'Associazione Internazionale ap-
profondirà l'identità, il senso di appartenenza e la missione, garantendo così la vitalità del 
carisma di Champagnat per una nuova era. 

All'inizio di questa Quaresima, preghiamo insieme per tutta la famiglia Champagnat: fra-
telli, laiche e laici, collaboratori nella missione e giovani, ovunque ci troviamo. Uniti nella 
fede e nella visione di San Marcellino, continuiamo il nostro cammino come una famiglia 
carismatica globale. 

Che questa Quaresima sia un tempo di grazia per tutti noi. 

_________________ 
Fr. Peter Carroll, Superiore generale – 25 febbraio 2026 

https://champagnat.org/fr/la-vocation-mariste-laique/
https://champagnat.org/fr/la-vocation-mariste-laique/
https://champagnat.org/fr/le-souffle-de-la-ruah-laics-maristes-de-champagnat-vocation-et-organisation/
https://champagnat.org/fr/le-souffle-de-la-ruah-laics-maristes-de-champagnat-vocation-et-organisation/

